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      Pavia, 15/07/2013 
 
P-201300219923 
 
 
OGGETTO: fornitura della segnaletica occorrente al nuovo DEA 
della fondazione – chiarimenti. 

CHIARIMENTI 
 
1)Nel capitolato sono previsti dei pannelli all'ingresso 
del padiglione con un f.to ed un peso complessivo 
piuttosto rilevante ma abbiamo notato che la stragrande 
maggioranza delle pareti sono in cartongesso e 
difficilmente riescono a garantire nel tempo un peso così 
elevato, quindi come si pensa di ancorarli ? 
RISPOSTA: la segnaletica prevista è in materiale 
alluminio per cui con un peso ridotto (come u quadro). 
Nel caso si verificassero problemi strutturali, avendo 
verificato l’interasse della struttura portante del 
cartongesso, è possibile prevedere l’ancoraggio a terra 
attraverso un sistema di scarico (gambe). 
il cartongesso è a doppia lastra su montanti 
d’acciaio ad interasse di 60 cm. 
 
2)Sempre nel capitolato si evincono alcuni elementi di 
segnaletica appesi a soffitto che hanno un peso di 5/7 
Kg ca., ma dal sopraluogo emerge che abbiamo tutta 
una controsoffittatura, quindi dobbiamo prevedere 
l'ancoraggio degli stessi al soffito superiore, quello 
strutturale, se sì a che distanza è posto rispetto al 
controsoffitto ? 
RISPOSTA:occorre ancorarsi al solaio, l’altezza varia da 
40/50 sm per i piani degenza fino a 150/250 cm per i 
piani -1 e -2. 
 
3)L'area che inteccorre fra soffitto strutturale e 
controsoffitto, rispetto all'esatta posizione della 
segnaletica è libera da ostacoli o barriere o tubi che 
impedirebbero il corretto posizionamento ? 
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Nella dichiarazione dei redditi dona 
il tuo 5 x mille al San Matteo.  
Non costa nulla. 
 
Nel riquadro “Finanziamento della 
ricerca sanitaria” inserisci il codice 
fiscale 00303490189 e firma. 
 
La ricerca serve. A tutti.  
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RISPOSTA: no, presenza di impianti. 
 
4)Alcuni elementi che compongono il progetto della segnaletica hanno la necessità 
di essere alimentati con corrente elettrica, ma non abbiamo riscontrato nessun 
punto di allaccio, ora ci chiediamo nei servizi da fornire dobbiamo prevedere: 

• anche l'impianto elettrico dedicato ? RISPOSTA: no. 

• esiste già una linea dedicata ? RISPOSTA: no. 

• verremo assistiti dalla società da Voi incaricata per realizzare i vari punti di 
alimentazione ? RISPOSTA: sì. 

• nel caso di realizzazinoe di traccie per il passaggio di cavi elettrici con 
conseguenza rottura del muro e relativo intonaco, dobbiamo prevedere il 
relativo ripristino, oppure è a Vs. cura ? RISPOSTA: no. 

• ci sarà una o più persone da Voi incaricate che gestirà il posizionamento 
della segnaletica, oppure ?RISPOSTA: sì, ma sono ancora da indicare. 

 
5)Nel capitolato d’appalto (pag. 9) per l’articolo I viene riportata nella descrizione la 
misura di 300 x (max) 1000 mm e a fondo riquadro 20 x 60 cm. Qual è la misura 
corretta? 
RISPOSTA: 20 x 60 

 
6)Nel capitolato d’appalto a pag. 13 viene riportato un totale di 1600 targhe (O + P 
+ Q + U) , mentre a pag. 14 viene stimata una quantità di 120 pz per il modello Q e 
a pag. 17 viene stimata una quantità di 100 pz per l’articolo U.  Dobbiamo 
concludere che le targhe O + P sono stimate in 1380 pz? 
RISPOSTA: cartelli fuori porta complessivamente 
Cartelli O. e P. = 1.380 
Cartelli Q. 120 
 
7)Possiamo fornire prezzi differenti per le targhe O, P, Q, U? Come dobbiamo 
ripartire le quantità nell’offerta economica?  
RISPOSTA: sì. 

 
8)L’impianto elettrico sarà a carico della ditta aggiudicataria. Nel precedente bando 
di gara del 2011 avevate fornito in risposta alla richiesta di chiarimenti determinate 
informazioni: 
L’allacciamento all’impianto elettrico avverrà mediante l’intercapedine delle 
murature in cartongesso, allacciandosi sopra il controsoffitto nelle scatole di 
derivazione già predisposte. 
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E’ presente una scatola di derivazione ogni 15/20 metri. 
Sono escluse canaline a vista di qualsiasi tipo. 
Il collegamento deve passare dietro il cartongesso con un tubo passacavo a norma 
di legge ed arrivare al punto di allacciamento. 
Non esiste una linea dedicata a bassa tensione e pertanto sarà a carico della ditta 
aggiudicataria 
Queste indicazioni sono ancora attendibili? 
RISPOSTA: tutte le indicazioni sopra descritte, sono ancora attendibili. 

 
9)Nel capitolato d’appalto (pag. 2) viene specificato che la segnaletica per esterni e 
la segnaletica per il personale NON è compresa nell’appalto, mentre a pag 16 e 17 
vengono riportate descrizioni e quantità per la segnaletica per il personale (art. S, 
T, U). Dobbiamo inserirli nell’offerta?  
RISPOSTA: no, sono esclusi dall’offerta. 

 
10)Si richiedono le planimetrie relative ai posizionamenti della segnaletica. 
RISPOSTA:le planimetrie potranno essere ritirate presentandosi con chiave USB 
presso l’ufficio tecnico della Fondazione (Ing. Belli oppure Geom. Varone). 
 
11)Che cosa si intende per requisiti minimi che deve garantire il fornitore? (vedi 
riferimento pagina 2 delcapitolato). 
RISPOSTA: significa che le caratteristiche indicate per i prodotti di segnaletica 
devono rispettare come minimo i requisiti indicati nel capitolato, ma che comunque 
come precisato sia all’interno del capitolato che della lettera invito ART.4 punto C, 
possono essere proposte migliorative che saranno oggetto di valutazione. 
 
12)In caso di incongruenza tra capitolato e planimetrie, a quale documento 
dobbiamo attenerci? (vedi riferimento pagina 2 del capitolato). 
RISPOSTA: in caso di incongruenza, bisogna attenersi al capitolato. 
 
13)Dal momento il cui l'impianto elettrico esistente verrà collaudato dalla ditta che 
ha lo ha in appalto, come dobbiamo procedere a nostra volta con il collaudo 
dell'impianto elettrico relativo alla segnaletica? Le responsabilità della ditta 
aggiudicataria riguarderanno solo la parte terminale? Sono già previsti 
nell'impianto elettrico esistente i carichi relativi alla segnaletica luminosa? 
RISPOSTA: a vostro carico ci sarà solo la parte terminale. L’impianto è gia in 
consegna alla Fondazione. Qualora variaste gli schemi di alcuni quadri elettrici, gli 
stessi dovranno in seguito essere certificati. 
 
14)Occorre avere le planimetrie dell'impianto elettrico. 
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RISPOSTA: as – built in redazione. Mettiamo a disposizione planimetrie di ultima 
redazione. le planimetrie potranno essere ritirate presentandosi con chiave USB 
presso l’ufficio tecnico della Fondazione (Ing. Belli oppure Geom. Varone). 
 
15)L'importo di gara è escluso di IVA? 
RISPOSTA: sì. 
 
16)E' Obbligatorio destinare il 40% di posa in opera? 
RISPOSTA: no trattasi di refuso. 
 
17)Non è compresa nell'offerta economica la voce relativa agli oneri delle sicurezza? 
Dove li dobbiamo 
inserire? 
RISPOSTA: l’offerta economica dovrà specificare l’importo degli oneri di sicurezza 
da inserire ove ritenuto più opportuno. 
 
18)La pagina 5 della lettera d'invito dice: “La busta B dovrà altresì contenere 3 
supporti informatici (CD/DVD/USB) contenenti una copia della documentazione 
tecnica sopra richiesta (in formato pdf o dwg per i progetti)” . Possiamo scegliere 
noi quale supporto fornirvi oppure dobbiamo fornire tutti e tre i supporti (1 copia 
su CD, 1 copia su DVD, 1 copia su USB)? 
RISPOSTA: sì. 
 
19)Il nominativo del referente tecnico, come da voi indicato, per avere ulteriori 
chiarimenti in merito relativo agli impianti  
RISPOSTA: il referente è il Perito Industriale Calanni. 
 
20)Un incontro diretto con il progettista per ulteriori chiarimenti dal punto di vista 
dei posizionamenti della segnaletica 
RISPOSTA: visto i tempo molto ristretti per la presentazione dell’offerta, non è 
possibile consentire tale incontro. 
 
21)Cosa si intende per verifica elettrica e funzionale nella penultima pagina della 
lettera d'invito. 
RISPOSTA: si intende la verifica sul funzionamento elettrico e la verifica sulla 
funzionalità dei prodotti proposti. 
 
22)Nella lettera d’invito, Art. III “Documentazione Amministrativa Richiesta”  - 
lettera G. di pag. 2, viene specificato che dev’essere allegata copia del Codice Etico 
Regionale, compilato come richiesto al punto 1.3 dell’art. 3 del Codice medesimo e 
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sottoscritto per accettazione dal legale rappresentante della ditta offerente, pena 
l’esclusione. Facciamo presente innanzitutto che l’art. 3 punto 1.3 del Codice Etico 
non specifica come dev’essere compilato il medesimo Codice.Se invece intendete 
che il punto 1.3 dell’art. 3 del Codice dev’essere compilato, evidenziamo che non c’è 
spazio per la compilazione; chiediamo quindi se dobbiamo allegare dichiarazione a 
parte, oppure se quanto scritto è un refuso. 
RISPOSTA: si intende la verifica sul funzionamento elettrico e la verifica sulla 
funzionalità dei prodotti proposti. 
 

 
 

 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA ACQUISIZIONE 
E GESTIONE BENI E SERVIZI 

(Dr.ssa Olivia Piccinini) 
 
 
 
 
    
 
 


